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80 era possibile cho una parte dello’ Stato 
continuasse. ad. essere, governata da una 
dittatura sottratta all’alta'‘ispozione del go- 
verno ‘clie solo è resporsabile'it faccia alla 
nazione, secondo i principìi costituzionali, 
da cui siamo retti» Quelli che tuttodì asse- 
riscono ‘essere il ministero Cavour che ha 
allontanato da Napoli il generale Garibaldi 
non si accorgono forse. di sostenere un er- 
rore; ma in realtà lo sostengono, perchè fu 
Îl voto d’annessione, e quiridi furono le po- 
polazioni delle Due Sicilie, quelle che de- 
cretando la loro unfone al resto dell'Italia, 
imposero implicitamente termine ad un si- 
stema' di governo che la costituzione legale 
dello Stato non acconsentiva. 

Ma gli oppositori diranno che quell’an- 
nessione potevasijritardare; che'potevasi al- 
loritanare in via economica quei cittadini che 
con maggiore insistenza ed autorità la -a- 
vessere dimandata ed imporre in altro modo 
alle moltitudini che ‘si fossero levate per 
ottenerla. 


Non crediamo che questo ritardo avrebbe 
molto giovato a rendere piu facile e paci- 
fico il passaggio dalla dittatura all'ordine 
definitivo di governo, a cui sarebbesi do- 
vuto giungere un giorno o l’altro, éssendò 
manifesto che quanto più le passioni popo- 
lari vengono eccitate dalla anormalità delle 
condizioni politiche, altrettanto più difficile 
ritorna lo infrenarlé; ed al punto a cui siamo 
giunti ‘oggidì sarebbesi dovuto ' un giorno 
o l’altro. venire ugualmente, ma in peggiori 
condizioni; a meno che non si voglia pre- 
supporre che la dittatura dovesse' durare 
perpetua, nel qual caso l’idea dell'unità ita-* 
liana sarebbe stata abbandonata. Non cré- 
diamo nemmeno che questo ritardo avrebbe 
giovato sotto l’aspetto politico generale, e non 
ci vuole molto acume per iscorgere che Ja 
resistenza della vecchia Europa contro que- 
sta grave infrazione ‘del diritto pubblico 
stabilito dai trattati, qual'è quella della crea- 
zione quasi miracolosa d’una grande po- 
tenza nel.bel.mezzo di tutti gli Stati mag- 
giori, sarebbesi fatta più ardita è più fidu- 
ciosa di successo, quando avesse veduto 
qualche esitanza nel compiere il fatto, ed 
avesse trovato nella materiale disgiunzione |: 
delle due parti d’Italia una ragione per se- 
stenere la separazione di diritto, e per 
conseguenza il mantenimento dei trattati. 
Ma sopratutto poì crediamo chè il ritardo 
sarebbe stato fatale al dittatore, ed a’ suoi 
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Il pubblico morde all’amo della novità pro- 
messa, ed accorre numeroso in teatro. L’opera 
si rappresenta: è, siccome si cerca l'esordiente 
che sia più ricco e possa spendere di più, 
non già il compositore il quale abbia mag- 
giore ingegno e dia più sicure guarentigie di 
successo, così bene spesso l’opera o si reggea 
stento per poche sere "o cade affatto , anche 
perchè, «prevedendo un capitombolo, l’impresa 
colla sua lesineria nelle Spese, i cantanti colla 
loro svogliatezza, l'orchestra con mille disat- 
tenzioni nulla fecero per porvi riparo in quanto 
stesse nelle loro mani. 

GI abbonati brontolano, gli spettatori stre- 
pitano , ‘il maestro grida all’ assassinio. Ma 
nulla monta: Si prepara în fretta una delle 


al mezzogiorhe. . 


svolto dinanzi alla Giunta del Consiglio di 
Stato, aveva espressò Îl' diségno di divi- 
dere lo Stato in regioni, sécondo lo scom- 
partimento delle varie. province, che. com- 
ponevano Stati separati. 1 
Questo disegno è stato discusso nel con- 
siglio de’ ministri. e. siamo assicurati che 
non solo sarebbe prevalso il ‘principio di 


prodi ;seguaci,. fatale alla sua impresa e fa- 
tale finalmente al movimento nazionale ita- 
liano sotto l'aspetto militare; ed a mostrarlo 
non abbisognano molte parole. 

Alla.lealtà ed alla buona fede dei più 
illuminati fravi seguaci di ‘Garibaldi b>n 
sì può chiedere se assi reputano sia stato 
superfluo. l'intervento dell’esercito italiano 
nella lotta. Se credono che ‘avrebberò sem- 
pre potuto resistere all'esercito che il Bor- 
bone avea' raccolto fra il Volturno, ed il 
Garigliano; se credono finalmènte che a- 
vrebbero, coi soli loro mezzi; avuto ragione 
di Gaeta. 

Nessuno vorrà pretendere al certo che 
l’esercito regolare dovesse essere affidato 
a Garibaldi perchè. l’adoprasse ‘a sussidio 
del suo, e dal momento che i nostri sol- 
dati doveano metter piede sul ‘territorio 
napolitano, era necessario che vi andassero 
guidati dal nostro sovrano e che quel paese 
fosse quindi soggetto alle stessè leggi e 
guidato dagli stessi ministri responsabili 
in faccia alla nazione. 

Era necessario affrontare quelle difficoltà 
che sempre ‘s’incontrano nella transizione 
da un ordine all’altro; ‘è se per la natura 
del paese e degli avvenimenti queste si 
fanno maggiori, non vediamo però la ra- 
gione di esagerarle, e meno di compiacer- 
sene, quando ad ogni momento si vanta il 
proprio amore all'Italia ed i sacrifici che 
sî sono fatti per la sua redenzione. I diarii 
a cui facciamo cenno credono d’ essere î 
soli che possano vantare sacrifici 6 si 
compiacciono di separare gli Italianî in due 
grandi partiti; di cui gli uni sarebbero i 
gauderti, gli altri sacrificati. È questa una 
supposizione che torna comoda per la. po- 
lemica; ma in fatto non resiste ad up esame 
un po’attento. Si guardino attorno questi 
diari e vedranno non pochi dei loro amici 
preposti ad alti impieghi, mentre quelli che 
chiamarono venduti stanno un po’attoniti 
ad ammiîrare questi subitanei splendori e 
non misurano certamente all’ utile che ne 
hanno ritratto |’ affetto per quella causa 
che hanno sempre servita. 
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L'altra sera si è radunato il consiglio dei 
ministri per discutere la più ardua quistione 
interna che si presenti agli uomini di Stato 
ed al paese. È quella dello scompartimento 
dello Stato. 

Il cav. Farini, nel programma da lui 
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di filantropia, un brevetto di incoraggiamento 
dei giovani ingegni musicali. questo solo nome basta a persuadervi :che il 

Eceovi, o lettori, una delle piaghe del teatro | libretto dev' essere un lavero bislacco, dove il 
musicale.in Italia, eccovi uno dei più gravi o- | minor difetto saranno i versi senza una scin- 
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in 


PARLIAMOCI CHIARO 


Coloro che con tanta compiacenza enu- 
merano ed esagerano ogni mattino il inal- 
contento ‘dei Napolitani.@ le: difficoltà che 
in quella parte d’Itilia s’ incontrano ‘a sta- 
bilirvi un ordine di cose durevole e tran- 
quillo, sostengono che questi guai sono sorti 
dopo la partenza del generale Garibaldi, e 
che noù si avrebberò a deplotare ‘quando 
fosse continuata la sua dittatura. 

- Questi avversari del sistemaîche prevalso 
nella gapitale delle Due Sicilie hanno una 
memoria ben labilé, se già dimenticarono 
quel concerto di strida che avea sollevatò 
l’amministrazione dittatorialè ; ma lasciando 
nettamente in disnarte Ja delicata quistione 
se allora od: adessola critica avesse ragione 
di esercitarsi, ci restringeremo a far notare 

, una notevole differenza che corre fra l’una 
e l’altra. Sotto la dittatura del generale Ga- 
ribaldî ed all’ombra della grande e meri- 
tata popolarità , gon cui egli copriva tutti 
gli istrumenti della sua ‘azione; la critica si 
dirigeva contro gli atti del suo governo; 
mentre riguardo al luogotenente generale 
cav. Farini questa critica cominciò a mo- 
strarsi velenosa, implacabile nei diari del- 
l'opposizione prima ancora che entrasse in 
ufficio © sì dimostrò pertanto un’opposizione 
di persone. | 

entre tutti erano  tratli ad applaudire 
alla straordinaria impresa di Garibaldi, e ad 
accettare per bene tutto quello che in suo 
nome si faceva, il bisogno d’ un sindacato 
si faceva palese.a.poco a poco nelle popo- 
lazioni riconoscenti d’ essere state liberate, 
vedendo la scempiata ed imprevidente di- 
spersione d’ uomini, di forze e di da- 
naro che commettevano gli uomini inve- 
stiti della fiducia del Dittatore ; la critica 
e l'opposizione si fecero più forti e più ar- 
dite,.quando si potò temere che. appunto 
un partito avverso all’ unificazione d’ Italia 
sotto lo scettro di Virrorio Emamuere si 
fosse messo ai fianchi di Garibaldi per in- 
durlo a’ propositi ostili all’ unità nazionale, 
od a ritardarla almeno in modo da' farla 
pericolare. 

Il desiderio dell'annessione immediata, 
contrastato da chi circondava il dittatore, 
fu quello che prevalse, e-dopo che essa venne 
votata, noi chiediamo ai nostri. avversari, 
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alle?storiche tradizioni, alla postura ed agli 
interessi economici, ma altresì di accordare 
alle Regioni unafrappresentanza elettiva 6 
la maggior larghezza amiministrativa. An- 
che al rappresentante del governe in cia- 
scuna regione verrebbero affidate molto 
attribuzioni per le nomine degl’impiogati , 
© pel disbrigo degli affari locali, riserbando 
al potere centrale soltanto gli affari d’inte- 
resse generale, per guisa che .le regioni 
avrebbero una completa autonomia ammi- 
nistrativa. 

Adottato il principio, resta a determi- 
narne l’applicazione: il progetto ‘dee però 
esser fra breve sottoposto alla disamina 
del consiglio di Stato e merita profonda di- 
scussione per le grandi quistioni politiche 
ed amministrative che abbraccia. 


SII IO RO e 


S. M. il Re continua ad intitolarsi Re di 
Sardegna, mentre di fatto è Re d’Italia. 
Crediamo che questo nuovo titolo non sia 


mento, al quale il ministero vuol risèrbare il 
diritto di proclamarlo.Non sarebbero adunque con 
siderazioni diplomatiche quelle che Hanno fi- 
nora ritardato la sostituzione di Re d’ Italia a 
Re di Sardegna. 

Taluni vorrebbero che il Re si chiamasse Re 
degl’Italiani nella stessa guisa che il capo della 
Francia si appella imperatore de’ Francesi; ma 
l’innovazione intredotta in Francia, nell’intento 
di distinguere. l’origine della nuova monarchia 
dalla antiéa di'diritto divino, non ‘ci pare da 
imitarsi, poichè la distinzione che con essa si 
volle fare è del tatto inatile, e non muta punto 
il carattere dell’istituzione monarchica. 

La regina d’Iughilterra la quale governa uno 
stato libero, s'intitola Regina del Regno Unito 
della Gran Bretagna e d’ Irlanda, senza che il 
popolo creda di derogare a” proprii diritti e 
che lo stato sia proprietà del principe. 

Noi crediamo quindi che allo Stato verrà dato 
il nome di Regno d’ Italia ed al’ suo sovrano 
quello di Re d’Italia, titolo che gl’Italiani hanno 
già consacrato e che assai bene esprime l’unità 
dello Stato e della Nazione. 
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Il poeta— voi lo conoscete — è F;.M. Piave, e 


stacoli che attraversano la via ai giovani esor- | tilla di poesia, le situazioni senza. ombra di 
dienti. A ciò aggiungete ancora le Jocuste del novità, un melodramma senza un bricciolo di 
giornalismo teatrale, l’invido gracidare delle | interesse. 
rane che si presentano sotto la veste di edi- Infatti appena voi vedete comparire nella 
tori degli spartiti .d’uno 0 due dei maestri in! amena valle di Biscaglia D. Rodrigo collo 
voga; aggiungete qualche altro flagello chemai:| sguardo torvo e sospettoso d’ un tiranno, ap- 
non. manca, a chi sì presenta esordiente in pena sapete essere costui partigiano di Re 
un'arte qualsiasi e voi avrete un quadro com- Pietro, di Spagna terror, che 

piuto delle piaghe le quali., peggio che non Templi, capanne, gioventù, vecchiezza, 
accadesse allo Egitto di Faraone, travagliano, Tutto atterra, calpesta ....., 
immiseriscono il. teatro musicale italiano e appena ei vi dice essere’ innamorato d’ Her- 
stancano la pazienza «di chi o non abbia tanta | mosa e canta : 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La Biscaglina, opera del sig. S. L. al'teatro 
Carignano. — Notizie. 


Gli impresari teatrali che sanno cercare o- 
gni via per far quattrini e fanno prova in ciò 
di non comune ‘isagacia, trovarono da qualche 
anno a questa parte una nuova gherminella , 
che se nen riesce sempre, a ‘beneficio dell’arte 


ed a soddisfazione del pubblico, giova però as- | così dette opere di ripiego o si ritorna allo |-wirtù: da»resistere a tali contrarietà o tanto di To t’adoro! ..... ad ogni istante 

sai ai loro interessi. Spettacolo di prima che già tutti hanno veduto,.{ ricchezza da gettare al vento per sgombrarsi il La tua immagine m'è innante : 
Conoscendo per prova. quanto si sia oggidi | ed ‘udito Sino a sazietà: intanto si calma Ja | cammino. Ma severa ai miei richiami; 

vaghi. di, novità, essi annunciano la rappresen- tempesta, si acquetano gli spirità , si tempe-.|. Quasti pensieri mi frullavano nel cervello , Tu non m'ami..... 


tazione d’ un’opera nuova e scovano di quà o 
di là un qualche maestro novizio che per ten- 
tare una prima prova sottoserive spesso con- 
dizioni onerose, paga alcuni artisti, provvede 
scene e vestiario, 0 getta in bocea ai cerberi 
voraci della impresa un buon pugno di denaro, 
una piccola bagatella di quattro o cinque mila 
franchi. : 


rano le opposizioni. Il colpo. è fatto! ed il fiasco 
della nuova opera ha fruttato alla cassetta al- 
meno un qualche migliaio di franchi. Locchè 
però non toglie che la stessa impresa vanti le 
sue benemerenze, vi parli déi sacrifizii fatti 
per regalarvi la ghiottoneria d’ uma novità , 
pianga con lacrime da coccodrillo le sue di- 
sgrazie e quasi quasi vi chiegga un diploma 


mentre assisteva alla |prima rappresentazione { voi a questi richiami amorosi avete giudicato 
della nuova opera,fZa Biscaglina, che. ci fu | il poeta ed indovinate che se Donna Hermosa 
data nella. passata. settimana al teatro Cari- | non ama D. Rodrigo ciò avviene: perchè ci 
gnano, ed a cui io avrei augurato un ben mi- | dev'essere qua o là nell’amena valle un tenore 
gliore successo. Ma debbo invece confessare 5 | che schiude alla fanciulla un empireo d’inteme- 
per amore di verità, che poeta e maestro si ' rafo amor, e che, per necessità del dramma, 
diedero la posta per porre a prova la indul- | deve appartenere al;partito avverso al tiranno. 
genza del pubblico. . ‘ E proseguendo nelle vostre induzioni colla 


stabilire de’grandi scompartimenti, conformi” 


ancora stato assunto per riguardo al Parla- . 


è Dr 
\ 0°, NOTIZIE DI NAPOLI 
a Togliamo dal Giornale Ufficiale i seguenti de- 
‘creti: 


Art. 4. Saranno aperte per tutto il mese di gen- 
naio prossimo nella città di Napoli quattro scuole 
gratuite serali per gli adulti delle classi povere, 
onde imparare almeno il leggere, lo scrivere, l’a- 


ligiosi, : 
Art, 2. Sul fondo de’ franchi 200,000 largiti da 

S. M. Vittorio Emanuele con sua lettera del 14 
del gorrente mese è assegnata una somma di fran- 
chi quarantamila all’ instituzione di dette scuole. 

Art, 3. Il municipio provvederà i luoghi dove 
devono collocarsi dette scuole, e stanzierà sul suo 
bilancio le, somme che possono occorrere al loro 
ulteriore mantenimento. ‘ 

Art. 4. Una commissione, d’ accordo col muni- 
cipio, attenderà al pronto installamento delle scuole 

è serali,.ne compilerà gli statuti e proporrà i mezzi 
di estenderne a’ capoluoghi: delle provincie |’ in- 
stituzione. 

Art. 5. A membri di detta commissione, la quale 
+ @leggerà nel suo seno un presidente ed un segre- 
tario, sono nominati i signori : 

Antonio Ciccone; Leopoldo Rodinò, Michele Rug- 
giero, Scipione Volpicella. canonico Masi, Ante- 
nio Mirabelli , Carlo Capomasse, Bertrando Spa- 
venta. 

Art. 6. Al consigliere incaricate del. dicastero 
dell’ interno è affidata l’ esecuzione del presente 
deoreto. 

a Napoli, 16 novembre 1860 : 

x Firmati — FARINI. 
VENTIMIGLIA. PISANELLI. 

4. Sal fondo di fr. dugentoraila largiti da S. M. 
Vittorio Emanuele con sua lettera del 14 del cor- 
“rente mese, sono destinati fr. ottantamila alla crea- 
zione ed alle spese di fondazione e di primo man- 
tenimento de” dodici ‘asili instituiticon decreto de- 
gli 11 settembre 1860. 

2. Una commissione, d’ accordo colmunicipio, 
provvederà all’installamento de dodici asili ; pro- 


assicurare l’esistenza degli asili nell’avvenire, e la 
loro diffusione per tutte le provincie napolitane, 


un presidente ed un ‘segretario, sarà compesta dei 
signori : 
Principe di 


Gabriele Capusno, Lelio M. Fanelli, Michele Bal- 
dacchini , Alfonso della Valle, Alfredo Correale, 
principe di Gesualdo , duca di Caballin> Castro- 
mediano, Eugenio Cosmi. 


per: la fine ‘del prossimo gennaio. 
5. È affidata |’ esecuzione del presente decreto 


Napoli, 419 novembre 1860. 
Firmati — Farini. 
VENTIMIGLIA. PISANELLI. 

Art. 4. È instituita nella città di Napoli una 
cassa di risparmio. 

Art. 2. Sul fondo de'franchi dugentomila largiti 
da Sua Maestà Vittorio Emanuele con sua lettera 
del 14 del corrente mese è assegnata una somma 
di franchi ottantamila per le spese di primo sta- 
bilimento, e per il fondo di cassa: .‘ 

Art, 3. Il runicipio destinerà i luoghi dove de- 
vono risiedere gli ufficii della cassa di risparmio, 
e stanzierà nel suo bilancio le somme che potes- 
sero ancora occorrere per attuarne l’instituzione. 

'. Art. 4, Una commissione, d'accordo col munici- 
pio attenderà all’ effettivo e pronto installamento 
di detta cassa: ne compilerà gli statuti, e farà 
proposte sui mezzi di propagare tale instituzione 


nelle provincie. 

Art, 5. A_ membri di detta commissione, la quale 
eleggerà nel suo seno un presidente ed un segre- 
tario, son nominati i signori : 

Marchese la: Greta, Giovanni Manna, Francesco 
de Siervo, Vincenzo Cuciniello, -Costantino Baer , 
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scorta di tutti i libretti, poemi, melodrammi 
passati e' presenti, voi ‘siete certi che Donna 
Hermosa ‘deve cadere nelle mani del tiranno, 
il quale colla forza 0 coll’astuzia le strapperà 
una promessa dì matrimonio. 

Seronchè mentre la fanciulla siegue all’ are 
D. Rodrigo, le sì presenta dinnanzi un cava- 
liero dalla visiera calata in sul: volto; è il so- 
lito ‘tenore che viene a vendicare il nero tra- 
dimento della donna infida. Si riconosce l’in- 
nocenza ‘di Donna Hermosa; ma intanto il ti- 
ranno gongola dalla gioia e cantando che 

Terra e cielo in sul momento 
Nol potrieno a me sottrar ..... 
fa cendurre in prigione il rivale. 

Nell’orrido carcere ilp rigioniero si è addor- 
mentato tranquillamente, quando la mano di 
‘una donna lo scuote. È Donna Hermosa che, 
sedotte le guardie, viene a trarlo dal carcere. 
Qui è indispensabile un duetto; ma. mentre i 
due amanti gridano a piena gola: 

Fuggiam dunque ..... Fuggiam: del tiranno 

Si deluda il cruento furor .... ì 

‘vil tiranno comparisce in persona sulla porta 
del carcere e promette di schigcciare î perfidi. 

‘A questo punto i librettisti terigono în pronto 
diverse catastrofi. Alcune volte il tenore è 
tratto a morte e l'amante muore a sua volta 


3. La commissione che si eleggerà nel suo seno ; 


4, Gli asili dovranno essere aperti al più tardi , 


al consigliere incaricato del dicastero dell'interno. ! 


ritmetica, il disegno lineare e i doveri civili e re- |. 


| 
| 
| 


curerà di!promuovers le offerte spontanee de’pri- ‘ 
vati cittadini e. proporrà gli statuti ed i modi di | 


| 


| 


Nicola Nisco, Michele Persico, Luigi Balsamo, Ane 
tonie Cilento, conte Carle Acquaviva. 

Art. 6. AI consigliere incaricato del dicastero 
dell’ interno è affidata l' esecuzione del presente 
decreto. 

Napoli, 19 novembre 1860. 
Firmati — FARINI. 
VENTIMIGLIA. PisaneLL. 
DICASTERO DELL’INTERNO E POLIZIA 

4° Le dimande anonime, meno che non con- 
tengano esse l'indicazione di fatti costanti, e da 
poter essere materialmente verificati, non avranno 
alcun seguito. 

2° Le dimande per ottenere promozioni @ mi- 
glioramenti in uffizii , nelle diverse dipendenze 
del dicastero dell'interno e della polizia, debbono 
rivolgersi ai capi onde chi domanda ha dipen- 
denza. E 

3° Le dimande che non indicano l’ufficio a cui 
si pretende, ma nelle queli i richiedenti si con- 
tentano di chiederne. umo indeterminatamente 
nelle dipendenze del dicastero, non avranno al- 
cuna considerazione. ; 

4° Le dimande per un posto che non vaca, $i 
riterranno come elemento contrario ‘alla morslità 
del richiedente, e perciò non solo non merite- 
ranno considerazione, ma, registrata la notizia 
del’ fatto, servirà per giudicare dell'individuo, s6 
ne viene il tempo. 

5° Alle dimande per elemosine e per soccorsi, 
non sarà dato veruno avviamento, ed. hanno da 
presentarsi direttamente alle Commissioni di be- 
neficenza. ; 

Il Consigliere 
î G. VENTIMIGLIA, 
DICASTERO DELL'INTERNO E POLIZIA 
Circolare ai Governatori. 

Nei primi dieci giorni di ciascun mese mi at- 
tendo da Lei una relazione informativa, la quale 
valga a darmi con la maggiore: esattezza queste 
notizie : 

a) Fatti positivi e coi loro particolari, i quali 
stiano contra lo spirito di concordia, 0 che conti- 
nua la storia di comuni sventure. 

L) Soprusi ed eccedenze, par atti che vadano 
fuori delle leggi; quali, e:da chi commessi. 

c)-Lamenti e doglianze contra il ritardato corso 
degli affari, a qualunque autorità affidati, parti. 
colarmente indicando su chi cadano le, osserva- 


| zioni, per quale fatto, e po:sibilmente per quali 
Ardere, cav. Francesco Spinelli, ba- ' 


rone Giuseppe Gallotti, sacerdote Gaetano Pesce, | 
| mento del pevero; e se sieno questi monspoliz- 


ragioni. 
d) Prezzi dei generi che, più servono all’ ali- 


zati, e da chi, e con quali mezzi. 

6) Proposizione netta, e tale da potersi subito 
eseguire, di tutti quei mezzi che si credono i più 
accomodati per ovviare, per quanto si può, a 
quei mali che avrà studiati, e per riparare quelli 
per avventura esistenti. 

Il governo è un fatto, non una continuata dot- 
trina : esso deriva. da questo; ma poi rimane 
nelle enciclopedie, e non si avverte che il fatto ; 
io stimerò il senno governativo, di cui tanto ella 
abbonda, quando io mi avrò questa sintesi della 
energia delle sue cure. Niun fatto contra alle 
leggi di ordine generale, perchè : 4° Niuno di 
essi va fuori dei termini della legalità ; 2° Il cam- 
mino degli affari di ogni natura è celere, e sola 
la legge'n’è guida ; 3° Al povero non manca di- 
scretamente il pane, perchè lavors. 

E se il lavoro è non dubbia origine e conse- 
guenza della pace, io mi attendo come applica- 
zione delle cose dette nella categoria e), la indi- 
cazione: speciale di ciò che ha da mettersi nelle 
mani del lavoratore; perchè cen l’opera delle 
mani unicamente, si può mettere nella bocca af- 
famata dei figli e della compagna il pane, ed in 
ultimo nella propria; chè sovente noi diventiamo 
satolli solo perchè veggiam esserlo i nostri cari, 

Il Consigliere 
G. VENTIMIGLIA. 

Togliamo dal Nazionale del 241, la seguente 
descrizione delle feste di Napoli : 

Finslmente l’altra sera vi furono le luminario 
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ai piedi del tiranno supplice invano: altre 
volte costei si uccide per tòrre ogni dissidio 
tra i.due rivali : di quando in quando accade 
che il prigioniero strappi alle guardie un ferro 
e con questo trafigga il truce signor: Spesso 
sono i partigiani del vinto che, sorpreso il ca- 
stello, gîungono in tempo per salvare il loro 
duce : sì videro eziandio il basso ed il tenore 
riconciliati da un medaglione che rivelò loro 
essere fratelli. Ma siccome il sig. Piave sa 
che fra tutte queste catastrofi la più morale e 
la più gustata dal pubblico è quella in cui il 
tiranno piglia le busse e sì rimane colle pive 
nel sacco, così Donna Hermosa stessa « si sca- 
« glia rapidamente (è il libretto che parla) 
« sopra Rodrigo, e afferrato un pugnale che 
< gli pende dal fianco, lo colpisce nel cuore 
< e rivola alle braccia del tenore. » Don Ro- 
drigo cadendo avrebbe ancora dovuto escla- 
mare: Ah furia d’Averno! ma io confesso di 
non aver udito quest’ultimo grido , perchè la 
voce del tiranno, già indebolita dall’ agonia, 
fu coperta da una salve di fischi... . 
Povero maestro ! direte voi, e ripeterò an- 
cor iò, ‘ costretto a rivestire di note un li- 
hretto di questa! fatta; dove ogni scena desta 


una pericolosa rimembranza, dove ogni situa- 
zione può esser cagione d’un terribile confronto 
v * 
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ad una entusiastica ovazione. Non si può espri- 
mere il popolo immenso che occupava tutte le 
vie, per le quali è passato .il regio corteggio. 
S. M. nel giuogere al campo è stata accolta da 
grida frenetiche. Ella è salita a cavallo, e seguita 
dal suò stato maggiore e da quello della guardia 
nazionale ha percorsa tutta la milizia cittadina 6 
e l’esercito bellamente schierati. La guardia na- 
zionale è stata superiore ad ogni elogio sì per la i 
sua tenuta che pel modo come ha marciato. Tutti 
speravane di rivedere l’arhato sovrano, ma Vitto- 
rio Emanuele ha delusa la comune aspettativa ri- 
tornando alla reggia per la strada di Borgo Lo- 
reto, Marinella, eco; 

Dall'Italia del 20 togliamo le-seguenti no- 
tizie : 

Noi possiamo passarci dal notare che una lunga 
schiera di preti, dignitosa e ben ordinata, nelle 
ore meridiane d’ieri traversò Toledo gridando : 
Viva Vittorio Emanuele! Viva il Re cattolico! Viva 
la Croce di Savoia! Viva Garibaldi ! Viva l'Italia. 
Affiancato da gran popolo procedè sino al largo 
di S. Francesco di Paola per fare, diciam così, 
una succinta professione di fede al Re, Il Re a 
quell’ora non era nella reggia per rispondere colla 
sua nota cortesia, Ma è da ritenersi quel fattò co- 
me solenne ed imponente manifestazione del cle- 
ro, o almeno in quella maggioranza di esso, che 
non confonde i partiti e le sette col suo sublime 
mandato, ‘ 

Il generale Della Rocca ha dtstribuite oltre a 
lire 9,000 ai feriti d’ogni ‘grado che trovansi in 
cura negli ospedali di ‘questa città, sulla borsa 
privata; di S. M. 

(AID TEZIA CI IE DREI VENDITA 
DOCUMENTI BORBONICI 
ionale di Napoli pubblica questi docu- 
menti uficiali del governatore borbonico di 
Gaeta : 


Scarsi e poveri i lumi ed in gran parte spenti. I 
lumi di bengala in piazza del R. palazzo erano 
radi, e dalle nove ore in poi come se tutto fosse 
finito, nen vennero più accesi. Di tanta incuria 
non sappiemo chi incolpare. Il cielo era limpido 
e pure un’ aura di vento non spirava. Il popolo 
napolitano, quel buon popolo , amantissimo di 
chiasso e di feste, si versò per le vie, a guisa di 
un vasto e continuato torrente. Rallegrarono la 
sera due carri di forme bizzarre. L'uno era una 
navè posta sopra sei ruote e tratta da due coppie 
di bovi. Venia montata da marinai vestiti con 
camicia rossa, ed alla poppa era'soritto: è Luciani 
riconoscenti. ‘Il popolo di S. Lucia aveva | inteso 
dimostrare in quel modo, che, benchè accusato 
di amare i Borboni, ora ravveduto acclamava Re 
Vittorio Emanuele a Re d’Italia. Un altro carro 
attraversò Toledo, diffondendo canti e suoni, E la 
folla gli si. stringeva intorno per udire un caro 
bellissimo, eseguito dagli alunni di S. Pietro a 
Msiella e soritto da Mercadante. L'effetto fu grande 
e gli applausi moltissimi. Dietro a quel canoro, 
ci si condoni l’espressione, venia gran calca di 
gente non sazia di ascoltare le belle?note del ‘ci- 
gno napolitano. 

Ieri mattina vi fu rassegna al campo. La guar- 
dis naziouale in bellissimo ordine schierata aveva 
accanto que’ granatieri e quella cavallétia che 
tanto gloriosamente combatterono a Montebello ed 
a Solferino. Gli occhi si rivolgevano alla bandiera 
del 2° reggimento granatieri. Pochi cenci pende- 
vano dall’asta fregiata}di due oroci d'onore. Ma 
fu quella bandiera che sventolò sulla batteria de- 
gli austriscia[S. Martino, posciachè venne con- 
quistata dal "valore. de’prodi nostri soldati. Quante 
memorie risveglia negli animil Non si possono 
guardare senza italiana alterezza que’prodi soldati, 
che furono prodighi dellloro sangue per la gran 
causa d’Italia. 

Il Rè, seguito dal suo stato maggiore, passò a 
rassegna le guardie nszionali prima , indi i gra- 
natieri, la cavalleria e l'artiglieria con bell’ordine 
disposte in battaglia. Fu ricevuto al grido una- 
nime di viva Vittorio Emanuele re d’ Italia , e 
quel grido ripetuto dalle migliaia e migliaia di 
spettatori quivi convenuti altamente risuonò d’in- 
torno per quei campi. 

Dopo la rassegna, l’esercito sfilò dinnanzi al Re 
in ordine mirabile e marziale, Gran meraviglia 
destò la celere marcia dei cavalieri. Niuno era 
pago di ammirare quella gente fiera ed ardita, tu- 
tela e presidio della patria indipendenza. 

Una gran folla intanto accoglievasi a Toledo. 
Gremita era la vis, ornati di arazzi preziosii bal- 
coni, da cui faceano sfoggio di eleganti tolette le 
più gentili signore napoletane. Aspettavasi il Re. 
Fin dal giorno innanzi correva una notizia; il Re, 
diceasi, a capo delle sue schiere tornerebbe al 
regio palazzo passando per Toledo. Volevano ve- 
dere la faccia desiderata dalloro Re, del Re d’Ita- 
lia, acolamarlo, festeggiarlo; dargli | testimonianze 
novelle di affetto grandissimo e di devozione sin- 
cera. 

Ma il Re per la via della Marinella se ne tornò. 
Or come, si domanda, il municipio, o uno dei mi- 
nistri non si recò presso il Re per manifestargli 
il voto di tanto popolo riumto in via Toledo? Do- 
lenti tutti partiveno di non aver potuto vedere 
l’amatissimo loro Re, di non aver potuto satisfare 
al loro giustissimo desiderio. i 

Alla sora vi furono i fuochi artificiali su S. Mar- 
tino, che riuscirono poverissimi. 

Leggiamo nel Monifore della Guardia. Nazio- 
nale del 20: ; 

Stamane vi è stata uua gran rassegna, che ha 
passato al Campo di Marte S. M. il nostro Re, 
alla guardia nazionale ed all'esercito italiano resi- 
dente costà. Alle ore 10. emezzo Re Vittorio Ema- 
nuele in cocchio aperto tirato da quattro cavalli, 


Gaeta, li 19 ottobre 1860. 

Ministero e segreteria di Stato dell'interno — 
Ramo polizia numero 521... 

AI signor Sottintendente di Isernia, 
Signore, 

Le rimetto due suppliche di Pietro Venditti e 
Vincenzo di Ciurcio, onde ella se ne informi pel 
contenuto in quelle, e me ‘ne facoi -rapporto. 
Quindi sarà compiacente restituitmi le dette sup- 
pliche. ) 

Il ministro segretario di Stato della polizia 
Cav. S. ULLoA. 


A S. S. R. MAESTA' FRANCESCO II 
Re del Regno delle Due Sicilie. 
Sire i 

Il contadino Vincenzo, di Ciurcio alias. Pagano 
d’Isernia fedelissima, suddito devotissimo ed at- 
taccatissimo alla Maestà Sua (D. G.) l’espone che 
egli ha mossa la popolazione e messosi alla sua 
testa, non escluso l’artigiano signor Raffaele Se- 
nape, che molto si è coeperato, si assaltò li 30 è 
sera il corpo della guardia nazionale : vi si tol- 
sero le armi: si disarmarono per le case le guar- 
die nazionali : si ruppero lle(corde elettriche: e si 
pose la pubblica sicurezza in mano dei contadini 
per opera dell’esponente. 

Il giorno seguente, 4° ottobre, la popolazione 
dis'russe qualche individuo della Maestà Sua. Fu- 
rono arrestati i corrieri e. le: corrispondenze dei 
garibaldini da esso esponente ; il quale fece pure 
aprire il commercio dei generi per Capua. stato 
impedito dsi detti geribaldini onde far morire di 
fame i regii: ripristinò gli stemmi e la bandiera 
borbonica : attivò il servizio urbano al numero di 
circa mille scelti tra i migliori pagando grana 
venti il giorno per ognuno di danaro tolto dalla 
cass che si sapeva essere stata fatta per mante- 
nimento del corpo della guardia nazionale: ac- 
compagnò due ufficiali, un soldato ed un signore 
di Sulmona già presentatisi alla Maestà Sua, libs- 


== 


cui i Torinesi potranno applaudire 
scene Gustavo Modena. 


con altre opere, che il pubblico conesce a me- sulla loro 


nedito ! E povero maestro tanto più, quand’ei 
procede timido , incerto , barcollante , mal si- 
curo di sè, senza possedere tanta dovizia. di 
inspirazione, tanta profondità. di scienza mu- 
sicale da affrontare tai difficoltà con ardimento 
e con speranza di successo ! 

E ciò accadde al maestro S. L., il qualé male 
potè passarla liscia fra tanti ostacoli : ciò ac- 
cadde alla sua Biscaglina, dove, se si eccettuino 
il coro d’introduzione, una parte del duetto 
tra prima dònna e tenore nell'atto primo, e 
qualche breve tratto nell’atto secondo, il mae- 
stro fece assai trista prova. È inesperienza , 
oppure difetto d’ingegno? . . - Jo amo meglio 
credere a quella che a questo , ed auguro al 
signor L. S. i 


Allo Seribe. avemmo nella settimana la Cigie 
di Emilio Augier, e la Redemption di Ottavio 
Feuillet. Il lavoro dell’Augier non ebbe forse 
un’interpretazione degna del suo atticismo , 
dello spirito fino e delicato che vi abbonda, 
delle poetiche bellezze che lo adornano , per 
parte di atfori avvezzi a tutt'altro genere di 
rappresentazioni. Migliore esito vi ottenne la 
Rédemption, tuttochè ‘questo sia tal dramma 
che abbisogni di più di una audizione per e£- 
sere gustato in ogni sua particolare e non a 
prima giunta apparente bellezza. 

A questo stesso teatro, col concorso della 
compagnia Meynadier, daranno, martedì pros- 
simo; ‘un concerto di violino i signori Angelo 
e Teresa Ferni. Un nostro giornale di pro- 
vincia diceva dei due concertisti essere dessi 
c genii discesi dal cielo per assopire i mor- 
« tali nel bello ideale: del paradiso terre- 
« stre. » To lascierò in pace î genii che hanno 
per missione di assopire i mortali, e mi sto 
pago per ora di annunciare a’ miei lettori il 
promesso concerto di due artisti, dei. quali 
ammiro la valentia ed apprezzo l' ingegno, 


una pronta rivincita con. un mi- 
glior librettista ed un pubblico forse alquanto 
più indulgente, che non sia stato quello del 
teatro Carignano. : 


AI teatro Alfieri il nome di Gustavo Modena 
attirò un concorso straordinario alle rappre- 
sentazioni del Saul e del Giacomo I. L’illustre 
attore vi reciterà ancora una volta la Claudia 
prima di partire per Napoli: ma io. voglio ‘ 
sperare che non sia questa l’ ultima volta in 


x 


mandante delle reali truppe, da cui l'umiliante 


fu nominato capo urbano, e fece accompagnare 
anche da Venafro dagli urbani volontari otto gen- 
darmi che erano stati arrestati in quartiere per 
molti giorni. 

Nei giorni due e tre ha vegliato a. mantenere 
la'pubblica sicurezza, specialmente la sera del tre 
in cui venne una forza di aiuto di cento gon- 
darmi. 

Nel giorno quattro si è cantato l’Inno ambro- 
siano in onore di Sua Maestà ed il popolo era 
pieno di gioia, quando alle ore diciannove giunse 


una colonna di circa mille Garibaldini a piedi ed 


8 cavallo, e fu attaccato fuoco circa due miglia 
fuori l’abitato particolarmente dall’esponente, dal 
nominato signor Senape, dai gendarmi e dagli ur- 
bani, volontariamente; fuoco proseguito sino alle 
ore,23, circa dentro il paese, allorchè ‘finita la 
munizione si dovette retrocedere ed essere in Ve- 
nafro per avere forza maggiore dalle reali truppa. 

Nel giorno cinque queste ultime aiutate dall’e- 
sponente, dal detto sig. Senape da costui nomi- 
Nate sotto-capo urbano, confirmato anche dal si- 
gror maggiore Gardi comandante superiore delle 
truppe qui munite, e dagli urbani volontarii, si 
fugarono i garibaldini nella massima parte; altra 
parte fu arrestata e spedita alla Maestà Sua iù- 
sieme ai sospetti del paese, ed altra parte fu am- 
mazzata, lasciandosi in pace i contadini , pochi 
artigiani , e pochi galantuomini stati fedeli alla 
Maestà Sua; cose che sono durate sin oggi dal 
giorno 6, nel quale si stabilirono anche gli avam- 
posti e sono rimasti fissi cento dieci urbani vo- 
lontarii che" si pagano col detto denaro della 
cassa ‘ nazionale ritrovata dall’ esponente e dal 
detto sotto-capo urbano, che è prossima a termi» 
nare, e non si sa come pagare in appresso. 

Ora è pregata la lodata Maestà Sua dare gli or- 
dini necessarii su ogni punto umiliato , e più di 
tutto come deve farsi per gli esiti urgenti dei 
corpi di guardia disarmati, e se si compiace Sua 
Maestà che l’esponente col sotto-capo proseguano 
nel loro impegno come pure se in caso di biso- 
gno possano ottenersi altre truppe reali. 

Umilmente le bacia i reali piedi. 

Isernia, 14 ottobre 4860. 
©. Vincenzo pi Crurcio 
Capo Urbano 
RarragLe' SenAPE 
Sotto Capo Urbano. 


A. S. R, M. 
Sire , 

Pietro Venditti fu Giuseppe del comune di Car- 
pinone, calzolaio, divotamente l’ espone quanto 
appresso. 

Il petente nel giorno 4 stante funzionava da 
capo urbano in detto comune, e venti paesani di 
mia fiducia , feci arrestare undici rivoltosi e li 
consegnai al tenente di gendarmeria' in Isernia ; 
nel giungere i garibaldini furono posti in libertà. 

Il giorno 5 corrente ammazzai un tenente ga- 
ribaldino, e lo disarmai, ed il fucile con la baio- 
netta per ordine del maggiore Gardi lo consegnai 
al comandante d’Isernia. Il petente a tal bravura 
non può più avvicinarsi alla sua famiglia , te- 
mendo di perdere la vita, e rimanere la sua fa- 
miglia desolata in mezzo di una strada di tenera 
età (sic); un figlio solo potrebbe dare un tozzo 
di pane alla famiglia, ma rattrovasi al servizio 
della M. S. nel reggimento di artiglieria nel de- 
cimo, ottava compagnia. ; 

La beneficenza della M. S. mi dia ordine onde 
poter arrestare coloro che si rattrovansi latitanti, 
che sono rivoltosi contro la real corona, e mi li- 


‘mito una forza per agire con i medesimi. 


La clemenza della M. S. mi fa grazia di po- 
termi lucrare un tozzo di pane per la famiglia, 
sarebbe la seguente: ì 

In Carpinone un venditore patentato di sale e 
tabacco rattrovasi arruolato coi garibaldini, e non 
può più far parte della M. S. Il petente brame- 
rebbe occupare un tal posto per sostenere la sua 
famiglia, se la M, S. li fa la grazia. Tanto supplica 
e lo avrà. 

Sangermano 15 ottobre 1860. 
Signor sotto intendente 

Per effetto di sovrane presorizioni veniva im- 
posta una tassa di guerta in, duc. cinquecento- 
mila nei distretti di Mola e Piedimonte, giusta i 
reali decreti che le compiego. 

Posteriori disposizioni espresse nella ministe- 
riale delle finanze del 1° corrente N. 11 esten- 
dono la giùrisdizione de’miei poteri e stabiliscono 
altra tassa di' duc, centoventimila pel distretto d’I- 
sernia, la quale sollecitamente e sotto la speciale 
sua responsabilità, deve introitarsi con le se- 
guenti norme. 

(Seguono le norme) 
Manifesto 

In nome del re N. S. (D. G.) ordino quanto 
segue: 

Verranno formati dei battaglioni volbntari co- 
mendati da uffiziali del reale esercito. Tatti quelli 
che vorranno arruolarsi per la causa dell’ ordine 
si presenteranno ai sotto intendenti di Mola, Sora, 
e Piedimonte che li spediranno al deposito in S, 
Germano. 

Ad ogni volontario sarà corrisposto gr. 42 al 


| giorno. L'età dei medesimi dovrà essere dai 47 


ai 40 anni. i 
Coloro che si ascrivono come volontari po 
tranno dichiarare se loro piace di voler poi pren- 
dere servizio regolare nelle milizie. In tal caso 
avranno un premio d’ingaggio di ducati 120, val 
dire ducati 30 nell'atto della loro reggimentazione 
e ducati 90 finito l'ingaggio. i 
Riconquistate le provincie da’ yolontari verrà 


starono in parte il terreno perduto | 
dell'aumento dello sconto.’ Le 

Quest’aumento dell’interesse era una neces- 
sità per le principali banche europee. La di- 
minuzione delle riserve se non compromette 
menomamente la solidità delle banche, è però 
un fatto che accenna ad una ristrettezza nella 
circolazione della quale il mondo finanziario 
dee preoccuparsi. Anche negli Stati Uniti co- 
mincia a manifestarsi una mancanza di danaro 
ed angustia del credito che mette il ‘commer- 
cio in imbarazzo @ i mercati d’Europa deb- 
bono guardar in faccia la situazione, per rego- 
larsi in conformità, anzichè dissimularla. 

Il 5 0/0 1849 disceso ad 80 è risalito ad 
80 15, 80 25, 80 50 e rimasto ad 80 5a 
contanti ed 80 60 per fine prossimo. I certifi- 
cati non presentano guari differenza e si ne- 
goziano ed 80 20, 80 39. 

L’anglo-sardo è sempre sostenuto ad 87, 
corso a cui cadde dopo aver fatto 87 25. 

Le azioni della Banca rimangono suì 300 fr. 
di premio. Il direttore generale è partito per 
‘nor affine di trattare lo stabilimento di una 
sede colà: quest’estensione delle sedi e suc- 
cursali della Banca, prepara allo stabilimento 
un bello avvenire; ma frattanto estende in mo- 
do transitorio gl’ imbarazzi che cagiona alla 
Banca Ja riserva, dovendosi tenerne ben for- 
nite le nuove sedi, finchè il biglietto non sia 
da tutti accettato 6 pregiato come danaro so- 
nante, ciò che richiede del tempo in paesi 
non avvezzi alla moneta fiduciaria. 

Le azioni della Cassa del Commercio si ne- 
goziarono a 323, poscia a. 328 e 329 così a To- 
rino come a Genova. È 

Gli altri titoli non danno luogo ad affari. 

Gli ultimi corsi sono: ‘ 
5 0/0 1849 80 25 
. Cassa del Commercio 329» 


S. Germano 8 ottobre 1860. 
Il maresciallo di campo — oommissario del re 
con Alter-Ego — conte Luigi Scotti Douglas. 


Il seguente articolo del Daily News , che si 
dice ispirato direttamente dal governo inglese, 
spiega i motivi che indussero quel governo ad 
innalzare la legazione britannica a Vienna al 
rango di ambasciata: 


Il telegrato ci annunciò  contemporaneamerite 
da Vienna e da Berlino che la missione britannica 
a Vienna sta per esser innalzata al rango di am- 
basciata. Benchè questa notizia sia , per quanto 
si riferisce alla precisa esposizione del fatto, an- 
nunciata al pubblico prima del tempo, tuttavia 
è cosa certa che quel provvedimento, per buo- 
nissime ragioni, sta per essere adottato . dal no- 
stro governo. È 

Ministri semplicemente accreditati presso i vari 
governi agiscono mirabilmente negli stati costi- 
tuzionali, dove la politica e gli atti dgi gabinetti 
sono il risultato del'e deliberazioni di ministri re- 
sponsabili verso il parlamento e verso la pub- 
blica opinione per la loro condotta quali consi- 
glieri della corona. Ma nelle grandi monarchie de- 
spetiche e militari, dove la volontà del sovrano 
è tutto, e dove i ministri altro non sono se non 
strumenti che devono porre ad esecuzione i vo- 
leri dell’imperatore, dove rispetto ad ogni cosa 
sì deve interrogare il sovrano e si aspettano gli 
ordini di lui su tutti gli affari sin piccoli sia 
grandi, e dove precipuo elemento della potenza 
di un ministro è la obbedienza ossequiesa al mo- 
narca — in quegli stati è evidentemente neces- 
sario che il rappresentanté di una grande potenza 
quale è l'Inghilterra possa avvicinarsi alla per- 
sona del sovraro, ed abbia il diritto di porsi li- 
beramente in comunicazione, quande gli affari lo 
richiedano, col capo arbitrario dello stato. 


Una tale politica, quando venisse a trionfare , 
non avrebbe altro risultato se non quello di dare 
una supremazia militare alls Francia, e questa 
supremazia potrebbe essere anche marittima se, 
come sarebbe molto probabile, Ja Russia fosse 
d’accordo colla Francis. 

Il sistema politico della Gran Bretagna è chiaro 
ed evidente. Colla sua fermezza esso ha posto 
l’Italia în grado di scegliersi a suo talento il pro- 
prio sovrano e di terminare l'acquisto della pro- 
pria indipendenza, senza dover combattere l’in- 
tervento straniero. 

Ma noi abbiamo doveri ed abbiamo interessi 
anche fuori d’Italia, e se noi possiamo. riconci- 
liar la Germania al risorgimento dell’indipendenza 
e della libertà italiana, e render questa libertà 
e questa indipendenza compatibili colla sicurezza 
della Germania contro l'ambizione e contre ogni 
aggressione ai suoi confini, sarà salvato quell’e- 
quilibrio politice sul quale si fondano la pace e 
l'indipendenza di tutta l'Europa. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Se siamo bene informati il contr’ammiraglio mar- 
chese Orazio Di-Negro è stato nominato direttore 
generale della marina a Napoli. 


Dispacci elettrici privati 


nali É reiten iui — Ieri sera giunse su vapori della marina ex- (AGENZIA STEF, 
a dillerenza tra un ministro ed un am ascia- | napolitana un numeroso convoglio di prigionieri ici 
tore presso corti despotiche quali sono quelle di | di guerra — e’ vennero alloggiati nell’ex-convento 5 Parigi, 24 novembre, ore 5 38 De: 
Parigi, di Vienna, di Pietroburgo e di Costantino- | de’ Santi Giacomo e Filippo. (Ritardato) 


poli, non è quindi unicamente di apparenza e non 
importa soltanto nei riguardi .del rango e della 
precedenza diplomatica; essa è una differenza vera 
ed essenziale , che pone il rappresentante della 
Gran Bretagna in grado di occupare, rimpetto ai 
ministri coi quali egli deve trattare, una posizione 
infinitamente migliore, per la facoltà che gli spetta 
di comunicare direttamente e senza impedimento 
col sovrano stesso. Questo diritto degli ambascia- 
tori, 6 questa potestà che loro compete di appel- 
lare al sovrano contro gli atti dei loro ministri , 
fa sì chie questi si oppongano per quante sta in 
loro alla nomina di ambasciatori; ma siccome il 
diritto di conferir questo titolo spetta al governo 
dal quale l’ambasciatore viene nominato, così que- 
sto governo nel prendere una risoluzione deve a- 
vere di mira non i desiderii dei gabinetti stra- 
nieri, ma gli interessi che egli vuol far preva- 
lere. 

Il telegrafo ci annuncia che a Vienna avremo 
quindi innanzi non più un inviato, ma un amba- 
sciatore ; si avrebbe forse potuto dire con mag- 
giore esattezza, che al nostro ministro colà sarà 
restituito il rango che gli venne tolto per le arti 
del governv austriaco, 

Tanti furono i danni prodotti da quel cangia- 
mento che pose il nostro inviato nella impossibi- 
lità di avvicinarsi alla persona dell’ imperator di 
Austria, per fargli conoscere le vedute del nostro 
governo e per domandare che fosse resa giustizia 
a quelli tra i nostri concittadini ai quali erano 
stati fatti torti, che a quanto noi crediamo, si ri- 
solse per ciò che la Gran Bretagna dovesse avere 
d’ora in poi un ambasciatore a Vienna, 

Un rappresentante della Gran Bretagna rivestito 
di altissima dignità, per la quale venissero ad a- 
vere maggior peso le rimostranze del governo in- 
glese, e che in un periodo di transizione quale è 
il presente acquistasse influenza ed autorità presso 
quella corte, può essere non tanto utile alla Gran 
Bretagna — che non ha a Vienna altri interessi 
da sostenere se ngn quelli della indipendenza 
dell'Europa, e quello. di dar animo all'imperatore 
di perseverare in quella via di riforme per le 
quali unicamente l’impero austriaco può esser ri- 
costituito in tal forma da poter aver la sua parte 
nel còmpito di mantenere quella indipendenza — 
quanto all'Austria ed all'Europa tutta. 

Abbiamo fatto conoscere in questi giorni come 
a Vienna a poco a poco vadano manifestandosi i- 
dee più assennate e più pacate rispetto: alla. Ve- 
nezia prendendo il posto dell’assunto di continuare 
a mantenere soggetta quella porzione d’ Italia , 
mediante i canoni e le baionette austriache. La 
Venezia per lunghi secoli fu uno stato italiano li- 
bero ed indipendente senza che per questo fosse 
in alcun modo posta in pericolo’la sicurezza della 
Germania, e la moderna teoria militare, èssere ne- 
cessaria la oppressione della Venezia per la. pro- 
tezione della Germania è contraddetta assoluta- 
mente dalle esperienza a datla testimonianza della 
storia, 

È orgoglio, nienta altro che orgoglio , peccato 
per il quale come gli angeli, così cadono gli stati; 
quello che insiste perchè si mantenga Venezia, e 
mantenendola soggetta dà alimento. ad una co- 
stante minaccia alla pace di Europa. L'Inghilterra 
ne’ tempi passati venne già troppo spesso in grandi 
emergenze al soccorso dell'Austria, da non po- 
tersi oggi credere che le si sia fatta nemica. Essa 
non desidera la caduta dell'impero austriaco, ma 
desidera che esso si ricostituisca e si consolidi 


Leggesi nella Patrie : 

« Aspettansi altre modificazioni ministeriali. 

« Modificazioni importanti saranno del pari 
apportate all’ organizzazione attuale del corpo 
legislativo , ì cui poteri si avvicinerebbero a 
quelli delle nostre ultime assemblee. 

« Il ministero dell’ Algeria. sarebbe sop- 
presso. » 


— Leggiamo nella. Nazione : 

Il piroscafo inglese Sicilian ha investito nelle 
secche della. Meloria presso Livorno nelle ore sn- 
timeridiane del 21 corrente. 


— Il Journal des Debats fa una professione 
di fede sulla questione italiana, che noi regi- 
striamo con piacere. In un articolo, in cui fa 
gli elogii i più meritati del generale Garibaldi, 
troviamo il brano seguente : 

Agli occhi nostri la rivoluzione che ora sì com- 
pie al di là delle Alpi è il più gran movimento 
nazionale che l'Europa abbia veduto dal 1789, Or 
fa qualche giorno un membro eminente del gabi- 
netto inglese proclamava la solidarietà che la ri- 
voluzione del 1688 stabilì fra l'Inghilterra e l'Ita- 
lia del 1860. A qual titolo maggiore non devesi 
ora riconoscere la solidarietà che esiste tra |a 
Francia e l’Italia di Vittorio Emanuele ! 

La rivoluzione italiana è figlia della francese ; 
in diritto, il principio dell’ una è quello dell’ al- 
tra, il principio della sovranità nazionale j infatti, 
le querele dell'una sono così ben giustificate che 
quelle dell’altra, e se si volesse stabilire un pa- 
rallelo fra le due rivoluzioni, non sarebbe. certo 
sfavorevole all'italiana. 

Fu in nome d'un principio solo, il quale rac- 
chiudeva tutti gli altri, in nome della libertà che 
î padri nestri si levarono nel 1789. Nel4860, l’I 
talia combatte per la rivendicazione della sua in- 
dipendenza, della sua unità nazionale e della sua 
libertà: La gran perola del programma italiano, 
è quella di Amleto : Zo:be,\or not to be, ESSERE 0 
NON ESSERE, ; 

Lo si vede adunque : se la rivoluzione francese 
fu giusta e legittima, si può dir che l'italiana è 
tre volte giusta e legittima. C’è solidarietà com- 
Pleta e non possiamo comprendere per qual mi- 
stero di logica ci sieno partitanti avvocati. della 
rivolozione francese, i quali si credano in diritto 
di rinnegare e condannare la rivoluzione italiana, 

È questo un ben. doloreso e strano problema. 
Quanto a noi, noi non cadremo più in simile in- 
congruenza ; amiamo troppo i. principii del 41789 
ed in particolare il principio della sovranità na- 
zionale, per non ‘confessarli dappertutto e dovun- 
que rivendicarli ; ciò che vogliamo e desideriamo 
alla Francia, noi.lo.vogliamo e lo desideriamo al- 
l’Italia, Il Journal des Débats non ‘può essere libe- 
rale al di qua delle Alpi e al di là assolutista. Più 
d'una volta fece egli la sua professione di fede 
sincera in favore del'a causa italiana; mai man- 
cherà un’occasione di mantenerla e rinnovarla per 
coloro che hanno l’aria di meravigliarsene e scan- 
dolezzarsene, 

Gi si dice ciascun giorno e ce lo si dirà ancor 
domani: « Voi parlate come il Siécle. » Ebbene, 
sì, noi parliamo come il Siécle! Sulla questione 
che ci preoccupa, non vi sono che due maniere 
di veduta e conclusione: non si è per 1 diritti 
ed i voti della nazione italiana o contro di essi: 
«non ci sono mezzitermini. Se le nostre. simpatie 
e le nostre conclusioni non si incontrassero con 
quelle del Siécle, s’incontreranno per forza con 
quelle dei giornali che ci fanno questo  compli- 
mento a titolo d'argomento. Noi amiamo meglio 
perlare come il Siécle che come la Gazette de 

Trance, 


Parigi, 2 9.bre, ore 7 30 pom. 

Agram, 23. — 1 notabili terranno domani 
una conferenza e s’intenderanno circa al modo 
con cui dovrà: procedersi alle prossime ele- 
zioni della Dieta e sui loro rapporti coll’ Un- 
gheria. 

Pesth, 24. — L’amministrazione è riorganiz- 
zata dappertutto col concorso degli uomini e- 
minenti di tutti partiti. 

Contrariamente alle voci corse, la conferenza 
| chiamata a regolare il modo delle elezioni alla 
Dieta di Ungheria si riunirà il 10 dicembre 
sotto la presidenza del cardinale primate. Il 
comitato di ‘Pesth si riunirà il 4 dicembre 
sotto la presidenza del conte Karolyi che ha 
accettato. 


Parigi, 25 novembre, mattina. 

Il Moniteur pubblica il seguente decreto im- 
periale: 

« Volendo dare ai grandi corpi dello State 
una partecipazione più diretta alla politica ge- 
nerale del nostro governo e uno splendido 
attestato della nostra fiducia, decretiamo : 


< Il Senato e il Corpo legislativo voteranno 
annualmente un indirizzo in risposta al nostro 
discorso. . È 

« L'indirizzo sarà discusso in presenza di 
commissarii del governo che daranno le spie- 
gazioni necessarie intorno alla politica interna 
ed estera dell’impero. Saranno prese le op- 
portune disposizioni di regolamento per age- 
volare al corpo legislativo le espressioni della 
propria opinione ela pubblicità dei dibatti- 
menti. » 

Leggesi inoltre nel Moniteur : 

« Durante la sessione l’ imperatore eleggerà 
dei ministri senza portafogtio per difendere in- 
nanzi le Camere, insieme coi consiglieri di 
Stato, i progetti di legge del governo. 

« È soppresso il ministero della Casa del- 
l’imperatore, e le sue attribuzioni sono riunite 
a quelle del maresciallo di Palazzo. 

< È soppresso il ministero deli’ Algeria e 
delle Colonie. Le Colonie sono riunite al mi- 
nistero di Marina. 

« Alcuni mutamenti avranno luogo nelle at- 
tribuzioni dei ministri dell’ istruzione, lavori 
pubblici e agricoltura e commercio. 

« Chasseloup-Laubat è nominato ministro 
di marina e delle Colonie. 

« Il mareseiallo Pélissier è nominato Gover- 
natore generale dell’Algeria. 

« Il signor Hamelin è nominato gran can- 
celliere dell’ordine della legion d’onore. 

« I lavori che non riferisconsi direttamente 
alla pubblica istruzione e agli stabilimenti spe- 
ciali di università saranno trasferiti dal mini- 
stero dell’istruzione al ministero di stato. » 


_—_— ——————.—P—.——.—_—— 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 47 al 24 9.bre 


Gli affari sono stati discretamente attivi nella 
settimana ed i corsi furono fermi e riacqui- 


cnr ee e eri n 


G. ROMBALDO Gerente, 


— Città di Torino 

Trovandosi vacanti alcuni posti nel:f: 
Corpo.delle: Guardie perla polizia 
urbana, si rendono di pubblica'ra* 
gione ile condizioni richieste per ot- 
tenere 1° ammessione: in detto Corpo 
edi vantaggi ‘che sono annessi a tali 
posti, ‘acciò chi vi aspira possa indi- 
rizzare al Sindaco apposita domanda 
in carta ‘libera, corredîta da docu- 
menti giustificanti : 

4. L'età; 

2. La buona condotta ; j 

8. Lo stato libero 0 di essere ‘ve- 
dovo senza prole. 

Qualità richieste 

4. Età dagli anni 25 ai 36; 

2. Statura di metri 4,60; 

3. Sanità e' robustezza ; 

4. Saper 'leggereve sérivere ed ‘6s- 
sere abile alla redazione di tan —wer- 
bale-od valtro! simile stritto!; 1 

9. Sottomissione di servire: ‘per 
anni cito. 

Vantaggi sà 

1. Paga di semplice guardia L. 62 
al mese; x 

2 Alloggio in quartiere; 

_ 3. Assistenza sanitaria; È 
4. Quota parte sul prodotto delle'f 
contravvenzioni a termini*dei"Rego- 
lamenti; SILE she 
5. L. 410‘a titolo d’ingaggiamento. 
NB. La paga è soggetta a ritenzione di 
Li-11 al'mese per la formazione di ‘uni 
fondo di massa di Li 300;;sul quale è pò 
gato il westiario provveduto.dalla, Città. 
Quando e finchè dura la massa al tom- 
pleto la ritenzione rimane ridotta a L. 6 
Addi 20 novembre 1860. 
Per la Giunta Municipale 
-Il Sindaco A. Dr Cossa. 


IO RIE rr 
COMUNE DI TRECATE... 
Trovasi vacante il posto di Maestro 

. di 4* elementare!, a cui. è assegnato 
lo stipendio di L. 600. S° invitano 
gli aspiranti a presestare i Joro .ti- 
toli entro tutto il'p. v. dicembre. 

Il Sindaco BeLLAssi. 


DA VENDERE .. 
CADUTA D’ACQUA PERENNE 


dell’altezza di circa 18. metri e della 
forza di circa 40 cavalli, presso la 
stazione di Borgoticino sul torrente 
Colatore, in terreno attiguo alla ferro- 
via da una parte, e alla strada ‘del 
Sempione, dall’altra; vicino al lago e 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei, e in mezzo a paesi popolosi 
@ privi finora di lavori d’opificii. L'o- 
pera è in corso d’esecuzione. |, 
Ricapito in Borgoticino presso il 
signor geometra. Balzari; «n Arona 
presso il..sig. ing. cav. Merzagora. 


D'affittare al presente 
Via Burdin, n. 1, Torino 


Alloggio signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia e rimessa. 


VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz.. 9. luglio 4850);da 
estrarsi dall’Amministraz. del Debito. 
pubblico il 30 9.bre 1860. 4° premio 
L. 33,330; 2° L. 10,000; 5° L. 6,670; 
4° L.5,260; 5° L.-400. Recapito alla 
drogheria Achino, piazza $. Carlo, n. 2. 
Torino. Mediante: buono postale di 
L. 18 si spedisce franeo ed assicurato. 


AVVISO al sigg. MILITARI > 


Nel negozio STOZERO,Torino, 
via di Po, aecanto al quartiere délle 
Guardie dì S. M., si ‘trovano Gi- 
borne, Spalline, Cinturini, 
Scinbole, Hepì, Seiarpe, ecc., è 
anche da Guardia Nazionale, il tutto. 
a discretissimo prezzo. 


CASA RASPAIL, a PARIGI, 
14, rue du Temple, 1% 


LIQUORE iigNico da tavola 
F.-V. RASPAIL 


Superiormente igienico e di un 
squisito, eccita l'appetito, favorisce la di- 
gestione e mantiene la salute nel suo stato 
normale. 

Affine di evitare le imitazionf'e le con- 
traffazioni, esigere: 

dI î6) 
è 2, Sulle botti- (ax 
glie il sigillo 
F.-V.R. È 
Prezzo del litro L. 6 50. 

Deposito : generale lapo VAgenzia D. 

Monpo, Torino, via dell’Ospedale, n. 20, 


4. Sull’etichetta la firma Raspail; 
(Marche di fabbrica qui sopra) 


SEMENTI DA BACHI 


TORINO, via d’Angennes, N..18, © di Po. N. 21. 


(Sslonicchio ; Vodina, Niaustha}, Albania , ati. Danubiani, 
E TRAGIAA Memionenet: Forstlio Porsia, Italia (Toscane, 
(coll). 


Le sementi arcompagnate dai bozzoli da cui sono derivate, tutti ‘di forma '}' 


de’ nostrali, furono fatte preparare da produttori di chiarissimo nome, che 
mandarono i propri agenti sopra i luoghi, e garantisceno le qualità e pro- 


‘Venienza. 1 prezzi prescritti sper. la vendita sono da it: L 266 66 il kil., 


‘o.fr. .8-l’oncia di 30:grammi;. fino ad it..L...534 48, 0 fr.116 l’oncia, se- 


condo le qualità. Sono trattabili; ‘alcune di esse a pronti, altre ‘a pagameuti 
fino atuglioed'‘altre a prodotto. 


Deposîti di Argenteria, sistemà Cristophle, di Filati, di Ferri, di La- 
wori in ghisa, ecc. ecù. 


15 anni di successo e10 medaglie di ricompensa 


MOSTARDA-DIAFANA 


SOLI FABBRICANTI 


LOUIT FRATELLI «C. 


|: CASA E OPIFICIO SUCCURSALI 
a : a 
BORDEAUX FORNITORI DI $. M.jL'IMPERATORE Ci e MARSIGLIA 
FA BORDEAUX paia 


Deposito in tutte ‘le Città di Francia e dell’Estero. 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto e dei bronchi, tossi' ostinate, 
catarri, gri, e tosse canina, — Prezzo del flacon L. 4 50,-— Deposito»avParigi, 
rue Folie-Méricourt, 3. — Vendesi : Torino, Bowzani, DePAN:8; Genova, Bruzza, 
Lenzona; Milano, ZanaTtI, BriAcmi-Ravizza, e nelle principali farmacie d’Italia. 


SEMENTE BACHI pi ODEMISCH 
presso CASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 


La provenienza di questa semente viene accertata da apposito certificato 
del R. Console Sardo di Smirne. i 
Si trova ancora sulla tela, vendibile "presso Savarino e Viano, via 
Arsenale, n. 4;.0ve sono»visibili i bozzoli da ‘cui proviene la semenza: 
Prezzo IL. 12 l’oncia di 30 grammi. , 
isterico stese 


È 


i 
È 
| 


i} 


dei ma- | 
‘ 


nel casi gni sopra 
Passi bianchi, 


3 


Ri 
Cuneo, Cairola; 


di 


noli soppressione det mitstrui, 0 messriù: 


le pet le loro proprietà. to- 
niche e re siéconse LU più prezioso 


putrida, di inint gli 
ranzi: Borgosesia, Rossi; 


Vendita al minato: 7° 


vanta 
3 Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 


cla laringca, lt cutrastoni., 
in 


gra 
sunt, 


la diatesi camcsoresa e 


si raccomandano 


itrcelebft medici iordinano giornalmente dette 
per fortificàrei & 


Sè ne fa sò còh 


Indiratt} cd esiandio nella curà 
dite né -Goleri di stamaca, dirraticni 


tisme; la carié,:la distesi 


poso etffiteto1. 
Pillole» 
lati în conv. 


tisf putmo. 
5 Casale, Bava; Asti, Boschierò; 
Solinas; Savona; Albenga; Pallanza, Fi 


di Chiwino. 


Por le dimande all'ingrosso dirigersi 
Al Sire Botto CLONIZA, reo do Gremello-faimi-Jcrazia; è, im Parigày 


— Roarag Aeralein Torino. D. Moxupo, «via dell'Ospedale, n. 20. 


reo e 


1INaAlraRABILI sBNZ4 oDone WÌ sarbna. 


rì d’igiene della Facoltà 
RARBAT, membro-dell’As- 


epanisy arm. 
a; L. Cascia 


DI TODURO DI FERRO E DI CHININO, 


Bonzani-e da D 


fi 


pg 


te) 


PILLOLE: DEL D' CRUNIEAR, 


\Piazza, F. Vassallo; Sassari, 
Pont Canagèsti Colombetti. 


Vereelli,; Berteletti; Intr 


nino, da 


 Bismuto-Magnesiache 


4PASTIGLIE 


'scinte in Francia, în Inghilterra, ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 


bi) RI Parsnson. o 


Questo farmaco, Superiore a tutti finora conosciuto per vincere e 


, mancanza di appetito. pongo 
preparasi. sempre nella ‘farmacia BARBIÈ, 
tutta la Lombardia , nella farmacia BAVIZZ i 
-Genova, farmacia BRUZZA e DENEGRI;-Alessandria, BASILIO; - Asti, 


CCIA; » Voghera, DEBENEDETTI; - Biella, F. GAMBAROVA; - Aosta, F. GAL: 


ttole;piccole Fr. 2. grandi Fr. 4. Colla. sua istrazione Franco-Italiana, 


iu vio sie RACRANIE E: NEVRALGIE 
EE: PAULLINIATOURNIER 


per combattere le di I gastralgi 

spasimi e grep ab + RM ersten ssy è 
accessi scom 

F- Lo dn successo fn tutte le malattie che 

ienze fatte negli Spedali di 


Le numerose Parigi 
jaltrove da più di 30 anni con costante successo dal si. 
(professori Di facoltà, Grisolle, Troussoan,R 

amler, Blache,Cruvellbier, Maguler, A. Ta 
dieu, E. Barthozyecc., provano che questo medica 
i to.è.il migliore antnervoso conosciuto, e il tonico pi 
tentè che nei possediamo. PRITRTA ù 
Dijfidare della contraffazione che vende sotto lo stesso 
E, 7 rst Farmacista inventore, 26, rue d'Anjow'Sttàt-Honoré, Parigi, 
- Agente commiasionario in Terino, ®. Mende, 


Contro la nevralgia e 
«Paullinia-Fournier ci ba 


mento a allo stesso grado 
Fou 


e Fournier gli 


nis, )Bonzani; Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti; Novara, Cac- 
10; Bergamo, Canobbio; Pavia, Turconi; Vercelli, Borteletti, e nelle prin 


"TRA GENOVA, 


‘Anatolia (Smirne, Cassabà, Odemisch, Bajsndir); @irecia, Macedonia | 
Prinei 


preparate secondo il 
metodo PATERSON 
approvate dal Consiglio superiore di Sanità, cono- 


arire tatte le 
affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili digestioni, 
a ore, spasimi nervosi, oppressioni, mal: di capo ecc., 

iasza S. Carlo, Torino. Depositi: Milano e per 
À di G. BIRAGHI, corso Vittorio Emanuele N.0 874; 
BOSCHIERO ;-Nevara, 


L. & 50. 


Il signor professore GriîsoHe si esprime così: 

mente l'emicrania, tal 

fornito dei risultati molto 

ri-]« vantaggiosi, che nessun altro rnedicamento ci aveva dati 
n 


« Il sìg. prof: Troeussean dichiara che la Panliinia- 
aller è {l rimedio che gli è meglio riusci i 

, LL certifica che la Panilinia- 
«EM dig. prof. Leccnr - 


ha somministrato 
che è lungi d’aver ottenuti dai preparati similari. » 


E una sostanta riscaldante € spesso nociva. 


SOCIETÀ 


A. 


seguito di nuove convenzioni 
detta 


Da GENOVA 


il LUNEDI e SABATO direttamente 


PIRO TIRA 


3 


A. ZUCOLI E COMP. — 
SERVIZIO. POSTALE... \.\. , 

LIVORNO; NAPOLI E VICEVERSA 

Società ha stabilito un Setrizio» pen radi oi epr fr 


100 pipgaori di 
bandiera italiana, per la corrispondenza settimanale tra Genova, Livorno 
e Napoli, mantenendo regolarmente |’ ia 


orario come segue : 


Da NAPOLI 
il LUNEDI: 0/SABATO direttamente 


il MART. e GIOV. toccando Livorno | il MART. e GIOY.. toccando Livorno 
Il viaggio da GENOVA a NAPOLI si fa‘ .in ore 30; da:GENOVA a LIVORNO 


in 6, da 


IVORNO ‘a NAPOLI in:24, e viceversa, meno le variazioni del tempo. 
La partenza da Genova è fissata dopo l'arrivo . dell’ 
rino. I passeggeri però! dovranno: trovarsi: a bordo alle 


ultimo convoglio da To- 
9 _di'sera fe de Te 


Da, NAPOLI i battelli partiranno alle.ore. 6. di sera. Da_LIVORNO per NAPOLI 
al mezzogiorno. Da. LIVORNO per Genova alle 9 antimeridiane. 


SERVIZIO PARTICOLARE 


. 


Linea di Livorno 


Da GENOVA pet LIVORNO: tutti i giorni 


Da LIVORNO per!GENOVA i 


Linea di Nizza 
Da GENOVA il mercoledì e: sabato all 


Da NIZZA il lunedì e giovedì 


Da GENOVA per il 


eccetto la domenica alle ore.:6 pom. 
id. id. alle ore 5 id. 


le ore 6 pomeridiane. 
id. id. 


Linca delle duo riviero 


. GOLFO della SPEZIA il martedì , mercoledì ,. venerdì e 
sabato alle ore 8 di sera, 


Dalla SPEZIA per GENOVA il lunedì, mercoledì; giovedì e domenica alle 8 sera. 
eaidi Portomaurizio î 


“Da GENOVA mercoledì è sabato 


Da PORTOMAURIZIO lunedi ‘e\ giovedì »: i 


alle ore 6 BIRAAOA 
id. 


N) 


Indirizzo a GENOVA all'Ufficio: dell’Amministrazione, vico Morando, pa- 


lazzo' olim Morando , piano 4°. — & 
\zionîére/ via! Arcivescovado, num. 4 


TORINO 


presso G. G: BALLESIO ; spedi- 


bg 9 


facilita l’espetterazione, e favorisce le funzioni così Importanti degli ergani 


i, 
sterdam.— 


Parigi, vendita all’ingrosso, }. ESPIO, 6, via d'Am- la 
Bsigere come guarentigia la firma iqui contro sui Cigarotti, 
Agente conimissionario ID. Mondo 


Torino. Vendonsi: Torino, da Bonzani 


‘e da Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova; Bruzza, Lertora; N: 


vara, Caccià; ‘Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’Italia, ;, 


FFaun. Lechei 


cia nelle. malattie del sanguo, 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRALI 
del farm. Bonsani 


approvate dal Consiglio superiore di sanità 
tilissime nelle oppressioni ed initutte 
le affezioni del petto per facilitare l’e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. — Si ven- 
dono L. 4 50 la scatola, In Torino esclu- 
sivamente dal farmacista Bonzant, Do- 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Aosta, Gallesio. 


> 


ry 

ig= 

08sa, 
ette,33. 


schiero 


a 
ino, fn 


a inglese, 
, di Hen 
incipali far- 
Y 


' 
t1 


gi 


al-ina 
enuina 
bi È 
arigi, presso 
via Lafay: 


sfarm., Doragr. 
ila 


guarisce senza altri ri” 
medii. Trovasi nelle 


macie del 


1 


Basilio; Asti 


globo. A 


di Manchester. Vendesi in flacons su 
sola che 


ellati: da Bonzani 


fo. Torino. 


inventore Brew, 
0; Alessandria, Basili 
Savona, Blangini; Mi 


MAGNESIA” 


enzani “e Flori 


anis, 
Denegri; Nizza, Arnulfi e Dalmas; 


» 


LESIO, — 


Scatola 


anni di successo. — Tori 


Casale, Bava; Genova, 


o). 20 


to, 


risaltati ;| 


f 


opusco! 
ti 


Biella, Masserano; 


INJECTION BROU 


Richiedere]” 


3 PAIA 


i 35. — De 
farmacie 


ACQUA DI LÉCHELLE 


che «è d’ una così grande effica- 


del bronchi e dei polmoni, ecc., 
ha meritato i. suffragi del Corpo medico di tutti i 
sito. nelle principali farmacie d Italia. 


paesi e trovasi in depo- 


DEPOSITO 


DEL RINOMATO 


TORRONE »: CREMONA 


resso la Casa Giacinto Pizzi in 
lilano, piazza Fontana, n. 8 Fosso, 
piano primo. 

_.Si eseguiscono le spedizioni in Ita- 
lia, Francia e Inghilterra mediante 
avyiso con lettera franca e vaglia po- 
stale pel rimborso. % 

Il prezzo è quello di fabbrica, 


_———————————_m—_—_—_—___m. 
PASTIGLIE. ADDOLCENTI 
del’ Dottore “A MBRIDRO 
atte a combattere la tosse, le irrita- 
zioni sì acute che croniché déi bron- 
chi, delle vie urinarie, del tubo in- 
testinale, del sistema ‘uterino, i raf- 
freddori, ed i leggieri sputi sanguigni. 
Depesito in Alessandria dal farma- 

cista Basilio; Bologna, Zurri. 


CERRUTI, via di Po 

Tossì ostinate e Raffreddori 
Pastiglie paregoriche, calmanti; spet- 
toranti .e diaforetiche, pere A 
l'asma, nelle bronchiti croniche e tossi 


| inveterate. L. 2 la scatola. 


Pasta mirabile 


Utilissima ‘nelle tossi saline ed irrita» 
zioni dei bronchi. L. 1 la scatola. 


Pomata per i geloni 

Questa pomata calma .il prurito, 
reviene l’ulcerazione e ne procura 
a pronta «cicatrizzazione allorchè esi- 
ste. L. 1-20 il vaso. 
»: Depositi: Genova, Bruzza e Lertora; 
Milano, Stagnoli ,, e nelle principali 
farmacie dello Stato. 


alTanato di ferro 
di un'efficacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni senza ti- 
i more nè recidiva lema- 
lattie. contagiose , 
recenti, antiche 
e eroniche. Prezzo 
della den he 

(3 50.LEC I 
, aParigi,rue Lamartine, 
sito in tutte le principali 

’Italia. ._., 

Vendonsi:. Torino, da Bonzani.e da Be- 


| panis - Novara, Caceia - Vercelli, Berte- 


letti - Alessandria, Basilio - Piacenza , 


‘ Varesi - Bologna, Verati - Modena, far- 


macia S. Geminiano - Milano, Zanetti, 


IMIBREI e 0.11 Supino aria ie ei 


